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COnvegnO OlIO

Verso expo 2015: prospettive per la olivicoltura 
lombarda e del Garda Bresciano                                                                                                          
A Villa Galnica si è svolto 

un interessante conve-
gno organizzato da AIPOL - 
Associazione Regionale degli 
Olivicoltori Lombardi - dal 
titolo: ”Verso Expo 2015: 
sviluppo integrato del terri-
torio, prospettive future per 
la olivicoltura lombarda e 
del Garda Bresciano”. 
Dopo il saluto del Presidente 
dell’AIPOL e del Sindaco di 
Puegnago, il Presidente della 
CCIAA bresciana ha spiegato 
la grande opportunità rap-
presentata da Expo per la 
Lombardia e Brescia: “un’ir-
ripetibile occasione per mo-
strare ai milioni di visitatori 
che parteciperanno alla Fiera 
i meriti del nostro settore 
agroalimentare e del nostro 

ambiente”. Al convegno è 
intervenuto anche Giuseppe 
Comba, rappresentante della 
Sezione Olivicola dell’Unio-
ne Provinciale Agricoltori, 
che ha sottolineato l’impor-
tanza di AIPOL come mo-
mento operativo in vista di 
Expo ricordando, tra l’al-
tro,  la realizzazione di un 
atlante storico geografico 
sull’olivicoltura lombarda al 
cui progetto ha contribuito 
anche l’Unione Provinciale 
Agricoltori. Expo rappresen-
ta un grande trampolino per 
le aziende olivicole del terri-
torio, una sfida in cui serve 
giocare un ruolo di primo 
piano. “Per questo – ha so-
stenuto Andrea Giomo, con-
sulente esperto in comunica-

zione e marketing – è impor-
tante pianificare consapevol-
mente strategie di marketing 
adeguate, basate sull’utilizzo 
dei moderni strumenti  me-
diatici a disposizione”. Par-
ticolare enfasi è stata data 
anche alla necessità di legare 
sempre più il prodotto al ter-
ritorio e, quindi, ad alcune 
definite e chiare percezioni 
sensoriali.
Il convegno è terminato nel 
migliore dei modi possibili: 
un pranzo ad opera dello chef 
Carlo Bresciani dell’Antica 
Cascina San Zago di Salò, ba-
sato interamente sull’impie-
go di olio extravergine d’oliva 
del territorio gardesano, per 
comporre tutti i piatti, dai 
primi fino al dolce.

MOsCa OleaRIa 

Resta alta la preoccupazione
Le ultime rilevazioni su tutto il territorio lombardo 

evidenziano una presenza eccezionale di mosca 
olearia. La diffusione è stata probabilmente favorita 
dalle condizioni climatiche (inverno mite, piovosità 
elevata, aumento delle temperature) e dalla maggiore 
appetibilità e idratazione delle olive. 
La diffusione di Mosca dell’Olivo (Bactrocera oleae) e 
di uova e larve in percentuali significative richiede un 
intervento con prodotti larvicidi (dimetoato e imida-
cloprid). I danni causati da questo parassita, infatti, 
sono notevoli e vanno dalla distruzione della polpa 
alla cascola delle drupe fino all’alterazione qualitativa 
delle olive e dell’olio.
I sistemi di lotta si dividono in quattro macrocategorie.

n  Difesa chimica curativa: prevede l’uso di miscele 
insetticide da distribuire su tutta la pianta al supera-
mento della soglia prestabilita (10% di infestazione 
attiva).  I migliori prodotti oggi sono il Dimetoato e 

l’Imidacloprid. Si consiglia di rispettare le dosi ripor-
tate in etichetta e di trattare nelle ore più fresche 
della giornata. Inoltre è di fondamentale importanza 
rispettare scrupolosamente il periodo di carenza (28 
giorni).

n  Difesa biologica: si effettuano trattamenti adul-
ticidi solo su piccole porzioni della chioma con 
ridottissimi volumi di acqua, con esche proteiche 
pronte all’uso a base di spinosad, metaboliti di 
un batterio che hanno la capacità di abbattere la 
mosca. Si ricorda inoltre la validità del trattamen-
to rameico per inibire, o quantomeno rallentare, 
la maturazione delle uova oltre che per produrre 
una finalizzati all’abbattimento degli adulti e quin-
di vanno fatti prima della deposizione delle uova 
poiché sono inefficaci sulle larve già presenti nelle 
drupe. Il problema principale di questi metodi è la 
necessità di un continuo e costante monitoraggio 

dell’infestazione e la dilavabilità dei trattamenti 
che li rendono inefficaci dopo pochi mm di pioggia.

n  Difesa con metodi colturali: si possono utilizza-
re solo quando l’infezione si presenta tardivamente 
e consiste nell’anticipare la raccolta e nel ridurre al 
minimo il tempo che intercorre fra la raccolta e la 
molitura (max 10 ore).  

n  Difesa biotecnologica: si attua attraverso la cat-
tura massale della Bactrocera con trappole di vario 
tipo, (eco-trap, magnetoli ecc.) costituite da protei-
ne idrolizzate, sali di ammonio, feromoni oppure 
con la combinazione di due o più attrattivi diversi e 
da insetticidi ad elevato potere abbattente. I limiti 
di questi metodi sono l’alto costo delle trappole e 
la necessità di cambiarle più volte nell’arco della 
stagione. Inoltre è fondamentale che si utilizzino 
su larga scala.

In generale serve valutare con attenzione la lotta da 
attuare, monitorando costantemente la situazione. I 
tecnici dell’Aipol sono a disposizione per ogni infor-
mazione o consiglio: 0365/651391.
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annunCI

venDO tRattORe

vendesi trattore del 2004, 
con 6.010 h. 
tenuto benissimo ed 
in ottime condizioni. 
Un vero affare. prezzo: 
38.000€ (+ iva), trattabili. 
Info: 333.7473939

sRl agRICOla e CessIOne QuOte 

Il rischio di abuso del diritto
pietro toso  
Dottore Commercialista
pietrotoso.bs@gmail.com

La sentenza n. 14150 del 5.06.2013 
della Corte di Cassazione ha chia-
rito che una pluralità di operazioni 
societarie, funzionalmente e strut-
turalmente collegate tra loro col 
fine di produrre un unico effetto 
giuridico finale (il trasferimento 
della proprietà di beni immobili), 
devono essere considerate come 
un fenomeno unitario sotto il pro-
filo fiscale. La stipula di una serie 
di contratti di compravendita fra 
società - con l’obiettivo di benefi-
ciare delle agevolazioni in materia 
di imposta di registro - dà luogo a 
un’elusione fiscale. Infatti, se devo-
no ritenersi validi gli atti registra-
ti, ciò che assume rilevanza, nel 
caso trattato dalla Suprema Corte, 
sono gli effetti giuridici finali che 
si manifestano a seguito dell’in-
tera operazione. La vicenda nasce 
dal conferimento di un complesso 
immobiliare (terreni e sovrastanti 
fabbricati) fatto da alcuni sogget-
ti in una Srl agricola, scontando 
le imposte di registro, ipoteca-
ria e catastale (168€, a partire 
dall’1.01.2014 200€). Successiva-
mente tali soggetti hanno ceduto le 
loro quote a due cooperative ver-
sando solo l’imposta di bollo. L’A-
genzia delle Entrate ha contestato 

l’intero disegno societario ritenen-
do che tutte le operazioni fossero 
state finalizzate al mero trasferi-
mento degli immobili alle coope-
rative. Con avviso di liquidazione è 
stata dunque recuperata l’imposta 
di registro ai sensi dell’art. 20 del 
DpR n. 131/1986. La Commissione 
tributaria provinciale ha rigettato il 
ricorso dei contribuenti ma nel suc-
cessivo appello la sentenza è stata 
riformata. Secondo la Commissione 
tributaria Regionale l’operazio-
ne societaria non poteva ritenersi 
“elusiva” dell’istituto contrattuale 
della compravendita perché trat-
tasi di una libera scelta prevista 
dall’ordinamento. Nel ricorso per 
Cassazione, tuttavia, l’Agenzia 
delle Entrate ha confermato la sua 
tesi sostenendo che la tassazione 
dei singoli atti non avrebbe tenuto 
conto dei veri effetti giuridici dell’o-
perazione nel suo complesso. 

praticamente l’Ufficio ha contestato 
l’abuso del diritto inteso come con-
seguimento, da parte del contri-
buente, di indebiti vantaggi fiscali 
ottenuti mediante l’uso “distorto” 
di strumenti finalizzati ad ottenere 
un’agevolazione d’imposta, senza 
alcuna ragione economicamente 
apprezzabile. L’operazione esegui-
ta dai due imprenditori non aveva 
alcuna base economico-aziendale 
ma era spinta solo dalla ricerca di 
un vantaggio fiscale. La Suprema 
Corte, nel cassare la sentenza im-
pugnata, ha ricordato che la natura 
intrinseca degli atti registrati ed i 
relativi effetti giuridici prevalgono 
sul loro titolo e sulla loro forma 
apparente. L’imposizione tributaria, 
dunque, va associata al risultato 
di un comportamento sostanzial-
mente unitario rispetto ai risultati 
parziali e strumentali di una serie di 
comportamenti formali. 

SICUREZZA DEI CONSUMAtORI E tRASpARENZA NELLE tRANSAZIONI 

Il campione del latte di massa
Nicola Contessi  
Medico Veterinario - Centro 
per il Miglioramento Qualitativo 
del Latte e della Carne Bovina
nickvet@virgilio.it

Il campione del latte di 
massa aziendale, comune-
mente chiamato “campio-
ne di routine”, consiste nel 
prelievo del latte di massa 
dell’allevamento effettuato 
al momento della raccolta 
da parte del trasportatore.
Il campione di latte di massa 
viene prelevato per valutare:
n   il rispetto dei requisiti igie-

nico sanitari ed autorizzar-
ne la commercializzazione;

n   i parametri previsti dal 
pagamento del latte se-
condo la qualità (e quindi 
base per determinare il 
prezzo);

n   la media annuale del gras-
so prodotto per il calcolo 
delle quote latte;

n   il rispetto dei requisiti sa-
nitari per l’attribuzione dei 
contributi alla produzione.

Il dato analitico derivante 
da tale determinazione ri-
sulta quindi di importanza 
estrema dal punto di vista 
igienico sanitario, tecnolo-
gico ed economico.
I parametri oggetto di va-
lutazione possono essere 
sostanzialmente distinti in 

variabili di carattere igie-
nico-sanitario e merceolo-
gico-tecnologico. Il prele-
vatore ha un ruolo chiave 
nell’esecuzione dei campio-
ni, perché l’errore che può 
essere commesso durante 
il prelievo o il trasporto del 
campione può modificare in 
modo molto significativo la 
correttezza degli esiti anali-
tici. La normativa regionale 
permette, in sintesi, che il 
prelevatore possa essere un 
operatore terzo specializ-
zato, oppure che il prelievo 
possa essere svolto diretta-
mente dal produttore, dal 
destinatario o dalla ditta 
di autotrasporto. Tale fa-
coltà, coerente con il prin-
cipio derivante dal Reg.CE 
178/2002 che vuole asse-
gnare all’OSA la sostanziale 
responsabilità in materia 
di igiene e sicurezza, lascia 
qualche perplessità relativa 

alla rispondenza tra il dato 
analitico e il latte realmente 
conferito, in quanto gli in-
teressi economici delle due 
parti (produttori e trasfor-
matori) potrebbero influire 
non tanto sulla fase di ana-
lisi (in carico a laboratori 
accreditati e, generalmen-
te, poco controllabili dagli 
OSA), quanto sulla fase di 
campionamento e trasporto 
al laboratorio del campione.
Un altro aspetto critico è 
l’assegnazione dell’incari-
co di prelievo ad operatori, 
per esempio trasportatori, 
che capiscono con difficoltà 
la lingua italiana, svolgo-
no turni di lavoro gravosi 
e possono, vista la loro si-
tuazione lavorativa, essere 
indotti dalla stanchezza,  
dalla routinarietà o, poten-
zialmente, da portatori di 
interesse, ad operare in dif-
formità a quanto prescrit-
to. L’attendibilità del dato 
analitico relativo al latte di 
singoli produttori o di inte-
re aree geografiche è la base 
per rispondere credibilmen-
te ai requisiti igienico sani-
tari comunitari, tutelare gli 
interessi della popolazione 
e permettere transazioni 
commerciali leali tra pro-
duttori e trasformatori.

Se volete segnalare gli 
avvenimenti delle vostre 

aziende e delle vostre famiglie 
(nascite, matrimoni, lauree, 
lutti, annunci economici), 
telefonate in redazione 

(030.24362590) o scrivete a 
comunicazione@upagri.bs.it. 

In alternativa, 
rivolgetevi al vostro ufficio 

zona di riferimento.
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le COltIvaZIOnI In seRRa

Scegliere la serra giusta

ClassIFICaZIOne DeI FIlM plastICI In FunZIOne Della 
lORO DuRata (nORMatIva en 13206)*

tIpOlOgIa ORe annI

N 400 ore 0,5 anni

A 170 ore 1 anno

B 3200 ore 2 anni

C 4600 ore 2/3 anni

D 6000 ore 3 anni

E 7300 ore 3/4 anni

*  Questi dati, validi per la provincia di Brescia, devono essere riparametrati con la 
mappa isoradiattiva per altre aree geografiche

Massimiliano Perazzoli  
Dottore Agronomo
m.perazzoli@elementoterra.eu

Molte coltivazioni orticole sono 
ormai legate indissolubilmen-

te alle serre, per lo meno per alcuni 
periodi di produzione. Le ragioni sono 
diverse e vanno dalla possibilità di 
modificare il periodo di produzione al 
controllo di alcuni parametri climati-
ci, unitamente alla riduzione di cer-
te problematiche parassitarie ed alla 
quasi completa macchinabilità delle 
operazioni.
Le strutture sono classificabili in due 
macrocategorie:
d  i tunnel - di dimensione variabile, 

possono avere archi che coprono da 
pochi centimetri fino a molti metri;

d  i multi tunnel - strutture a palo drit-
to, a campate contigue e continue, 
diffuse per lo più al sud dove non 
servono impianti antineve. 

La copertura delle serre da orticoltu-
ra con coltivazione in suolo è effet-
tuata essenzialmente con film plastici 
per via delle specificità: facilità di la-
vorazione, economicità, colorabilità, 
isolamento acustico, termico, elettri-
co, meccanico, resistenza alla corro-
sione chimica, nonché idrorepellenza 
e inattaccabilità da parte di muffe, 
funghi e batteri.
Oltre alle classiche caratteristiche fi-
siche (spessore) e tecniche (durata), è 

necessario stare attenti sulle speci-
ficità ottiche. In funzione della loro 
composizione, infatti, i film plastici 
hanno la capacità di lasciar passare 
una certa quota di radiazione (Utra-
violetto, Visibile, Infrarosso), deter-
minando due peculiarità ottiche di 
fondamentale importanza per le pro-
duzioni di qualità: la trasparenza e la 
termicità. Relativamente alla prima 
caratteristica, la combinazione di di-
verse tipologie plastiche, l’inclusione 
di colori, di minuscole bolle d’aria o di 
materiali riflettenti, diminuiscono la 
trasparenza del film a differenti lun-
ghezze d’onda. Questo riduce la luce 
e il calore in entrata in serra. Consi-
derando che le colture raggiungono il 
massimo della fotosintesi a valori di 
lux compresi tra i 20.000 e i 30.000 
per mq di superficie fogliare, (meno 
del 20/30% della radiazione luminosa 
di una giornata estiva di pieno sole) è 
chiaro che in alcuni periodi è possibile 
scegliere film a ridotta trasparenza.
Poiché il calore fuoriesce dalle serre 
sotto forma d’infrarosso, la traspa-
renza a tale radiazione determina la 
cosiddetta termicità. Un film poco 
trasparente all’infrarosso offre un’e-
levata termicità: essendo quindi cal-
do, è da utilizzare nei periodi freddi 
o temperati. Al contrario, i film poco 
termici permettono di ridurre l’effet-
to serra e devono essere utilizzati nei 
periodi più caldi. 

Tali scelte possono essere fatte quan-
do si utilizzano film stagionali o an-
nuali, oppure quando si decide di 
favorire un certo periodo produttivo 
(estate o inverno) nei film poliannuali.
Altre caratteristiche/opzioni dei film 
possono essere:
d    antigoccia: limita o riduce la forma-

zione di gocce di condensa all’inter-
no (evitando lo stillicidio sulla col-
tura) e aumenta la luce disponibile;

d    antifog: riduce la nebbia nelle serre;
d    radiazione diffusa: diffonde la luce 

evitando la radiazione diretta e li-
mitando le zone d’ombra;

d    anti-vector: l’utilizzo di sostanze in 
grado di riflettere i raggi ultra-vio-
letti determina una minore presen-
za degli insetti dentro le serre (da 
usare con attenzione nei  casi in cui 
i pronubi servano per l’impollina-
zione);

d    film cromatici: il colore dei film è 
in grado di influire sulle caratteri-
stiche fisiche delle piante (Blu Bra-
chizzante, Rosso Allugamento);

d    antipolvere: evita l’accumulo di 
sporco e polvere sul film e quindi 
parte dell’ombreggiamento dovuto 
all’invecchiamento.

Insomma, fare la scelta giusta richie-
de, come sempre in agricoltura, la 
considerazione di numerosi fattori. 
Bene affidarsi anche al parere di un 
professionista esperto quando i suoi 
consigli sono disinteressati.
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L’utile 
e il futile

d tv “buona” maestra
Non sempre la televisione è l’origine di tutti i mali. Anzi. 
Secondo alcuni ricercatori canadesi può avere effetti po-
sitivi sullo stato psicologico dei polli. 
Gli studiosi hanno infatti scoperto che i polli degli alleva-
menti manifestano meno aggressività se, durante i pasti, 
vedono alla tv un certo numero di propri simili che man-
giano tranquilli.

d Gualtiero Marchesi “high tech”
Il maestro della cucina italiana è un pioniere su tutti i fron-
ti: i clienti del Marchesino, il ristorante di Gualtiero Mar-
chesi al Teatro alla Scala a Milano, hanno a disposizione un 
“menu iPad” per vedere in anteprima i piatti, scegliere le 
portate, ma anche escludere i cibi che provocano allergie e 
intolleranze, sempre più diffuse. Un Marchesi “high tech” 
per offrire il massimo della qualità, anche nel servizio, con 
alla base sempre l’educazione e la formazione: le immagini 
sono gli scatti di ogni suo piatto fotografati anche perché 
il cuoco possa eseguirlo perfettamente uguale, negli ingre-
dienti come nell’estetica.  

d La miglior carta dei vini del mondo è in Austria
Il paradiso di ogni eno-appassionato? É in Austria, e per 
la precisione nella cantina del lussuosissimo Hotel Palais 
Coburg Residenz di Vienna. L’hotel con le sue 60.000 botti-
glie di vino alla carta si è aggiudicato il premio di “World’s 
Best Overall Wine List”, la miglior carta dei vini di tutto il 
mondo, secondo la graduatoria del celebre magazine “The 
World of Fine Wine”, una delle più autorevoli riviste dedi-
cata ai grandi vini. 

d Un’app contro lo spreco alimentare
È stata presentata recentemente al viceministro delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali, Andrea Olivero, 
una nuova applicazione contro lo spreco alimentare che 
favorisce l’incontro tra offerta di pane e bisogno. L’app  si 
chiama Breading ed è stata ideata da nove giovanissimi 
ragazzi. “Mi congratulo con questi giovani intraprendenti 
- ha detto Olivero - che hanno pensato a una start-up non 
profit per contribuire ad affrontare un problema così im-
portante. È un bel modo per realizzare economia civile”.

Agricuriosità  è lo spazio del giornale dedicato alle notizie curiose, divertenti e particolari del nostro settore. 
Una rubrica per sorridere, alla quale ciascuno può contribuire con fatti strani e originali.  comunicazione@upagri.bs.it

AGRiCURIOSITà -la nuova  rubrica  lEGGEra  dEll’aGricoltorE  brEsciano 

WWW.salMOne.ORg

La difficile vita dell’andare controcorrente
Salmone.org è un ottimo sito di informazione indipendente nato dall’esigenza di ordinare l’enorme massa di 
dati, rapporti, articoli e documenti che riguardano il dibattito sugli OGM. È gestito da Roberto Defez, primo 
ricercatore all’Istituto di Genetica e Biofisica del CNR di Napoli e attuale Responsabile del gruppo di ricerca di 
Biotecnologie Microbiche. Il sito prende nome dal salmone, un pesce fragile ma determinato come pochi. Nel 
momento più importante della sua vita, quando risale i fiumi, è esposto all’aggressione di predatori famelici, 
mentre lui nuota ostinatamente controcorrente per arrivare alla sua meta. I pochi che giungono a destinazione 
moriranno anche loro, ma lo fanno per dar vita ad una nuova generazione. vOtO: 10 E LODE!

l’angOlO DeI lIBRI

table of tomorrow
Entro il 2015, la popolazione mondiale sarà raddoppiata. Se continueremo con le tradi-
zionali pratiche agricole, una grande varietà di insetti, uccelli e animali sarà scomparsa, 
mentre i costi sociali del degrado ambientale saranno enormi. È chiaro che deve esserci 
una via, un modo migliore per soddisfare il bisogno crescente di cibo. È possibile una 
coesistenza, per giunta virtuosa, tra biologico ed Ogm. Questa è la tesi dell’interessante 
libro table of tomorrow, scritto da due docenti, marito e moglie. Gli autori, lui un agri-
coltore biologico e lei una ricercatrice di Ogm, dimostrano la possibilità di un dialogo 
positivo tra le due posizioni. 
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speciale
orzinuovi

Manca poco all’apertura dei battenti 
della Fiera Regionale di Orzinuovi, 

quest’anno giunta alla sua 66° edizione.
Tra i temi principali dell’edizione 2014: 
agricoltura, zootecnia, artigianato, floro-
vivaistica e commercio, con una partico-
lare attenzione per l’agroalimentare e il 
territorio.
Una Fiera importante, che ha il compito 
di anticipare quelle che saranno le princi-
pali tematiche dell’Expo 2015, il cui tema 
è “Nutrire il pianeta, energia per la vita”.
A questo proposito in Piazza Garibaldi 
sarà allestito un settore agroalimenta-
re con prodotti come riso, cacao, caffè, 
frutta e legumi incluse conserve, miele, 
cereali, pasta, farine, spezie e prodotti 
mediterranei, divisi secondo cluster (iso-
le). Non mancheranno degustazioni gui-
date ed assaggi gratuiti. La straordina-
ria cornice di Piazza Vittorio Emanuele 
sarà il salotto della Fiera, centro di relax, 
shopping e intrattenimento, allestito con 
fiori e giardini.  Sul palco principale del-
la Piazza ogni sera verrà proposto un in-
trattenimento speciale a partire dall’O-
ra-Aperitivo con musica dal vivo, sfilate 
di moda,  dj set e animazione con il con-
tributo dei commercianti del centro sto-
rico. Lungo l’anello dei Giardini Pubblici 
si snoderà il fulcro della manifestazione, 
con i consueti espositori del settore agri-
colo, zootecnico, commercio, artigianato 
e le innumerevoli concessionarie.
L’Area Ex Angioline ospiterà il setto-
re specifico e specializzato per il mon-
do dell’agricoltura, con l’esposizione di 
macchine ed attrezzature funzionali ad 

un concetto di sostenibilità ambientale 
ed alle nuove forme di lavorazione del 
terreno. Un’attenzione particolare verrà, 
infatti, dedicata alla “lavorazione mini-
ma” che sarà protagonista nella matti-
nata di domenica 31 agosto nell’ambito 
dell’iniziativa “Fiera in Campo”.
L’area ospiterà, inoltre, animali da corti-
le, capre e cavalli con concorsi morfolo-
gici del settore.
All’interno del cortile delle Scuole Ele-
mentari, invece, saranno riunite tutte le 
associazioni del territorio e numerosi sa-
ranno gli appuntamenti culturali basati 
anche sull’intrattenimento (compagnie 
teatrali ed esibizioni di ogni tipo – musi-
cali, sportive, danzanti...).
Quest’anno, più che mai, una particola-
re attenzione è stata riservata alla parte 
convegnistica della Fiera con l’organiz-
zazione di convegni a carattere nazio-
nale che vedranno l’intervento di ospiti 
importanti già a partire dalla giornata 
di giovedì 28 agosto. Non mancheranno 
spettacoli, fuochi d’artificio, concorsi, 
iniziative e l’ormai consueto luna park, 
che occuperà la zona retrostante la Rocca 
S. Giorgio e il Piazzale dell’Aeronautica.

29 agOstO - 1 setteMBRe 

66a Fiera Regionale di Orzinuovi

Apertura dalle 09:00 alle 23:30
INGRESSO GRAtUItO

per maggiori dettagli e informazioni:
ORCEANIA SRL-piazza Garibaldi 15, Orzinuovi
tel. 030.9444136 - Fax: 030.9941514
E-mail: info@orceaniaservizi.it
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CuRIOsItÀ In pIllOle
d    Orzinuovi è l’unico Comune d’Italia a non avere un campanile vicino 

alla chiesa parrocchiale. Esso infatti venne abbattuto, perché perico-
lante, negli anni ‘70.

d    Nel 2009 Orzinuovi si è classificato 30° nella classifica dei Comuni con 
la miglior qualità della vita, secondo la rivista panorama.

d    Il poliambulatorio Bongi è uno dei due poliambulatori che offre il ser-
vizio di crioterapia in tutta Europa. A curarsi con questa terapia proprio 
a Orzinuovi vi sono stati anche Alexandre pato e Sebastian Giovinco.

La Fiera Regionale di Orzinuovi viene 
organizzata ogni anno dal 1948. Nasce 

come fiera mercato per l’agricoltura. Fin 
dagli anni ‘50 la fiera entra a pieno titolo 
nel novero delle Fiere più note in provincia 
di Brescia e in Lombardia. 
Con il fine di accrescere l’importanza e la 
nomea della Fiera in ambito professionale, 
all’interno della manifestazione si dà pre-
sto vita a numerose iniziative per intrat-
tenere il pubblico. Come il primo Festival 
Orceano della Canzone, tenutasi dal 25 al 
29 agosto del 1955: fu organizzato in col-
laborazione con la RAI, la Siae e la Sedrim 
e vide la partecipazione di oltre 248 can-
tautori tra i quali vennero selezionati i 12 
brani musicali per la serata finale, condotta 
da Walter Marchiselli. 
Oggi la Fiera Regionale di Orzinuovi rap-
presenta un appuntamento unico, come 
ricerca delle eccellenze produttive del ter-
ritorio, come tipicità creativa ed innovazio-
ne, nonché come anello di congiunzione tra 
i diversi settori agricoli.

Da 66 annI sul teRRItORIO  

La storia

15comunicazione@upagri.bs.it
dal 9 al 30 aGOSTO 2014



dal 29 agosto al 1 settembre 2014  
dalle 9:00 alle 23:00

IngRessO lIBeRO

gIOveDì 28 agOstO 
Centro Culturale aldo Moro – via palestro

Ore 20.45 – Convegno sul territorio - tema tecnico: 
“Dati di natura economica, finanziaria, occupazionale e viabilità 
dei distretti di Orzinuovi e Chiari”, a cura della Banca di Credito 
Cooperativo di pompiano e Franciacorta.
Relatori: prof. Sergio vergalli dell’ Università di Brescia Facoltà di 
Economia, presidente Confartigianato Brescia Eugenio Massetti 
e presidente Camera di Commercio di Brescia Francesco Bettoni

veneRDì 29 agOstO 
area ex angioline e via alfieri

Settore specifico e specializzato per il mondo dell’agricoltura, 
con l’esposizione di macchine ed attrezzature funzionali ad un 
concetto di sostenibilità ambientale ed alle nuove forme di la-
vorazione del terreno. Un’attenzione particolare, infatti, verrà 
dedicata al metodo della “lavorazione minima”, che sarà pro-
tagonista nella mattinata di Domenica 31 Agosto nell’ambito 
dell’iniziativa “Fiera in Campo”. 
L’area ospiterà inoltre animali da cortile, un’esposizione di capre 
e di cavalli con concorsi morfologici del settore

area ex angioline

Concorsi morfolgoici razze saanen e Camosciata delle alpi
Ore 20.30 – presentazione razze caprine esposte
Esposizione razze equine
Esposizione mezzi e macchinari agricoli

Centro Culturale aldo Moro – via palestro

Ore 20.45 – Convegno sul territorio:
 “Ambiente, suolo, acque, falda, inquinamento e turismo”, 
a cura del parco Oglio Nord

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Intrattenimento musicale

speciale
orzinuovi

66a eDIZIOne FIeRa RegIOnale DI ORZInuOvI

Programma generale Il programma riportato non è ancora definitivo.
Alcuni interventi potrebbero subire variazioni. 

Consigliamo di verificare nelle prossime settimane 
il programma finale: 

030.9444136  -  www.orceaniaservizi.it 

16 dal 9 al 30 aGOSTO 2014
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saBatO 30 agOstO

piazza vittorio emanuele

Ore 10.00 – Convegno politico generale: 
partecipazione di tutti i Sindaci e gli Amministratori dei distretti di 
Orzinuovi  e Chiari, con la presenza del Ministro dell’Agricoltura.
Ore 17.00 – Inaugurazione 66° Fiera Regionale di Orzinuovi

area ex angioline

Ore 19.30 – Concorsi morfolgoici razze saanen 
e Camosciata delle Alpi
Designazione Re e Regina razza Camosciata delle Alpi
Designazione Re e Regina razza Saanen
Esposizione razze equine
Esposizione mezzi e macchinari agricoli

sale mostra – Rocca san giorgio

Ore 20.45 – 3° edizione “Colori in Fiera” 
Estemporanea di pittura e concorso opera 
da studio Città di Orzinuovi

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Chiesa parrocchiale: 
Coro Alpino “Rocca San Giorgio”
A seguire  – Sfilata di moda a cura dei Commercianti 

DOMenICa 31 agOstO

Ore 9.00 – “Fiera in campo”: 
mattinata dimostrativa in campo con le macchine che effettueran-
no prove di  minima lavorazione del terreno 

Convegno agroalimentare
Ore 9:30 - L’importanza di capire EXpO, il tema, le finalità e le 
opportunità per il territorio bresciano, con la partecipazione della 
responsabile tecnica di Expo, la responsabile dietista de “La pro-
va del Cuoco” ed un responsabile di uno dei paesi partecipanti 
ad Expo.

Centro Culturale aldo Moro – via palestro

Ore 10.30 – Convegno a cura di Intesasanpaolo e agriven-
ture: sintesi sulle giornate precedenti riguardanti i temi di analisi 
dei dati sul territorio, dell’ambiente, l’aspetto politico e progetto 
di sviluppo industriale, commerciale, agricolo, artigianale e di via-
bilità.

area ex angioline

Esposizione razze Saanen e Camosciata delle Alpi
Esposizione razze equine
Esposizione mezzi e macchinari agricoli

sale mostra – Rocca san giorgio

Ore 20.45 – 3° edizione “Colori in Fiera”
estemporanea di pittura e concorso opera 
da studio Città di Orzinuovi

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Intrattenimento musicale con I pegaso

luneDì 1 setteMBRe

piazza vittorio emanuele

Ore 21.00 – Intrattenimento musicale

stadio Comunale

Ore 21.30 - Esibizione della Fanfara dei Bersaglieri di Orzinuovi
Ore 22.00 - Spettacolo piromusicale

17comunicazione@upagri.bs.it
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l’aZIenDa agRICOla ROBeRtO gualenI - ORZInuOvI

Il richiamo dell’ovicaprino
Come descrive il mercato caprino nella no-
stra provincia?
Dopo anni duri, a partire dal 2013 il settore sta 
vivendo un momento assolutamente positivo. 
Lo scorso anno abbiamo finalmente ottenuto il 
“premio qualità” per il latte di capra che ci ha 
permesso di conseguire un buon prezzo. In pa-
rallelo è cresciuta la domanda, sia di latte che di 
prodotti trasformati, e sono nate nuove azien-
de. Soltanto in provincia di Brescia, nel giro di 
soli 12 mesi siamo cresciti di ben 7 allevamenti. 
Aumentano le imprese ma anche la dimensione 
degli allevamenti. Il comparto, da sempre ultima 
ruota del carro della zootecnia, sta finalmente 
cominciando a farsi vedere.

Quali sono le ragioni alla base di questo 
trend positivo?
Credo che il mercato si stia finalmente renden-
do conto della qualità dei nostri prodotti le cui 
proprietà sono davvero eccezionali. Si pensi che 
il latte di capra è quello che più si avvina al latte 
materno e che per il suo valore nutrizionale e 
la sua digeribilità viene sempre più consiglia-
to a bambini ed anziani. parallelamente anche 
la carne, sia di pecora che di capra, da “piatto 
povero” di un tempo è diventata una specialità 
sempre più presente sulle tavole degli italiani.

Quindi esistono prospettive per avviare una 
nuova attività nel settore? Quali i consigli 
che darebbe ad un giovane agricoltore?
Le prospettive esistono e i numeri sono incorag-
gianti. Le capre e le pecore sono animali che si 
adattano bene ad ogni ambiente, pianura com-
presa, per cui è possibile allevarle praticamente 
ovunque. Inoltre – e non di secondaria impor-
tanza – non servono grandi investimenti, per cui 
l’avvio di un nuovo allevamento è tutto somma-
to abbastanza semplice. Questo ha reso il setto-
re molto attraente, soprattutto per i giovani che 
sempre più numerosi stanno dando vita a realtà 
imprenditoriali interessanti. Supporto queste 
scelte ma ai “nuovi”, giovani e non solo, dico: 
attenzione perché il lavoro è pesante ed i ritorni 
spesso non sono commisurati alle fatiche. per 
avere la rendita di una vacca, servono 10 capre. 
È quindi richiesta prima di tutto una grande pas-
sione per questo lavoro, per sentirsi soddisfatti 
anche quando i ritorni economici sono scarsi.

secondo lei, cosa dovrebbe fare il settore per 
accrescere la propria importanza ed aumen-
tare la propria competitività?
Credo che la parola chiave per assicurare un fu-
turo al nostro comparto sia “unione”. È necessa-
rio che le aziende si avvicinino tra loro, faccia-
no rete e, soprattutto, mettano in condivisione 
conoscenze e pratiche. Anche per questo ogni 
anno organizziamo il “meeting autunnale sulla 
capra”, una giornata di approfondimento per gli 
allevatori nel corso della quale chiamiamo tec-
nici esperti per fare formazione sulla morfologia 
funzionale degli animali. 
Molto bene anche la nascita di aggregazioni va-
rie, come il gruppo al quale appartengo anch’io  
e grazie al quale riusciamo, tra l’altro, ad ac-
quistare prodotti a prezzi vantaggiosi (come gli 
ormoni volti all’induzione del calore). Un altro 
esempio virtuoso è il “progetto gene caprino” 
che vede 48 allevatori provenienti da tutta Italia 
insieme per sviluppare una selezione di maschio 
di qualità per la produzione di semi destinati 
alla fecondazione artificiale. 

Infine, una domanda sulla fiera di Orzinuovi. 
Da dove parte la decisione di esserci e perché 
è importante? Quali i progetti per il futuro?
Abbiamo accolto positivamente il primo invito, 
nel 2011, a partecipare alla Fiera di Orzinuovi. 
La Fiera rappresenta un’occasione importante 
per il nostro comparto per farsi conoscere ed 
apprezzare, sia dai professionisti del settore 
che, soprattutto, dalla gente comune. In questo, 
esprimo soddisfazione di fronte all’aumento tra 
i visitatori di famiglie e bambini. La Fiera di Or-
zinuovi rappresenta una porta sull’agricoltura la 
cui portata va ben oltre l’evento in sé: nei tre 
giorni della manifestazione, infatti, abbiamo la 
possibilità di fare cultura, avvicinando le perso-
ne al nostro mondo, accompagnandole a cono-
scere ed apprezzare i nostri prodotti. L’esperien-
za diretta che i visitatori fanno in fiera vale più di 
mille parole e pubblicità. per questo lavoriamo 
per sviluppare occasioni simili. Uno dei miei so-
gni è proprio quello di creare una fiera nazionale 
sulla capra, con protagonista questi animali, in 
grado di richiamare da tutta Italia tecnici, alle-
vatori, professionisti ma anche appassionati e 
semplici curiosi.

Nel contesto di una crisi 
generalizzata che ormai 
ha raggiunto anche 
l’agricoltura, ci sono settori 
che, finalmente, iniziano a 
mostrare segnali di ripresa. 
Uno di questi è il comparto 
ovi-caprino. 
L’allevamento delle capre, in 
particolare, sta vivendo la 
sua “età dell’oro”: di fronte 
ad una domanda crescente 
del mercato sono aumentati 
il numero di allevamenti e 
le produzioni, così come le 
iniziative e gli eventi che 
hanno da protagonista il 
settore. Tra questi c’è anche 
la Fiera di Orzinuovi dove il 
comparto la fa da “padrone”. 
Ne parliamo con Roberto 
Gualeni, titolare di 
un’azienda a Orzinuovi di 
150 capre nonché Presidente 
di sezione dell’Associazione 
Provinciale Allevatori di 
Brescia

vincitore assoluto 2011, categoria 
“Miglior becco adulto”

Roberto Gualeni
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12-13-14 setteMBRe

Barco Agricola 2014
Dal 12 al 14 settembre torna 

Barco Agricola, la manife-
stazione promossa dal Gruppo di 
Giovani Agricoltori Orceani, che 
quest’anno raggiunge la sua terza 
edizione. La fiera si svolge a Bar-
co di Orzinuovi ed intende pro-
muovere la conoscenza del mon-
do agricolo anche a chi non è del 
settore. Diverse le iniziative in 
programma che intendono accom-
pagnare - anche i più piccoli - alla 
scoperta di vecchi e nuovi sape-

ri: dalla visita alle aziende e agli 
animali  per le scuole elementari, 
si passa a temi più tecnici come, 
quest’anno, il convegno sulla mi-
nima lavorazione. In programma 
anche le olimpiadi agricole, la sfi-
lata e la mostra dei trattori, oltre 
che bancarelle enogastronomi-
che. Il programma completo verrà 
pubblicato sul prossimo numero 
dell’Agricoltore Bresciano. 
Informazioni: 366.3308117
giovaniagricoltori@libero.it 
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